
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
 

I Martedì di Quaresima sono per il Signore. Martedì 22 
marzo, celebriamo l’Eucaristia alle ore 8.30 nella chiesa 
di s. Nicolò. Dopo la s. Messa, dalle ore 9.00 alle 12.00 e 
dalle 15.00 alle 19.30, c’è la possibilità di sostare in pre-
ghiera di Adorazione davanti al Signore, presente nel 
Pane Eucaristico. Durante questo tempo c’è anche la 
possibilità di accostarsi al Sacramento del Perdono. 
 

VIA CRUCIS 
 

Nel tempo della Quaresima non può mancare la preghie-
ra e la riflessione sulla “Via Crucis”. Questa si svolgerà 
ogni Venerdì alle ore 15.00 (presso la chiesa di s. Marco) 
e alle ore 17.30 (presso la chiesa di s. Nicolò, seguirà poi 
la celebrazione dell’Eucaristia). 
 

CONSIGLI DI SOPRAVVIVENZA PER GENITORI 
 

Insieme alle scuole S. Pio X e S. Domenico Savio della 
Fondazione Giovanni Paolo I e alle parrocchie di Oriago, 
proponiamo un secondo incontro di un'ora, venerdì 18 
marzo alle ore 21.00, per i genitori sulla tematica: "Ansia 
scolastica e gestione dei compiti". Un terzo incontro sul 
tema: "Social e famiglie social: come non essere schiac-
ciati". Sarà proposto Venerdì 25 marzo . Gli incontri sa-
ranno guidati dal dott. Bassani, neuropsichiatra infantile e 
si potranno seguire sul sito della scuola: 
 www.giovannipaoloprimo.it/formazione/.  
 

UN PANE PER AMOR DI DIO 
 

La nostra Diocesi ripropone anche per questa quaresima 
la cassettina “Un pane per amor di Dio” per raccogliere i 
risparmi che possono diventare “pane” per chi ne è privo. 
L’iniziativa va a sostegno delle missioni dei paesi più 
poveri del nostro mondo. La cassettina si può ritirare in 
chiesa e va riportata alla fine del cammino quaresimale, 
nelle celebrazioni del Giovedì Santo. Va bene per i picco-
li ma anche per i grandi ed è un piccolo segno del 
“digiuno” al quale tutti i cristiani sono invitati. 
 

LE LODI DEL MATTINO 
 

Invitiamo le persone che ne hanno la possibilità ad unirsi 
alla preghiera delle Lodi che si potrà condividere con i 
sacerdoti alle ore 7.30 dal Lunedì al Giovedì, nella chiesa 
di s. Nicolò. Per i giovani che vanno a scuola c’è un ap-
puntamento speciale con la preghiera delle Lodi, ogni 
Venerdì alle ore 6.55, in tempo per una piccola colazione 
e per prendere l’autobus e recarsi a scuola. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

In questa settimana abbiamo celebrato il commiato cri-
stiano per: Umberto Nalesso di via Boldani e per Mario 

Bobbo di via D. Manin. La preghiera del commiato, 
che ha visto un’ampia partecipazione di parenti e 
amici, possa essere un dono di consolazione per le 
loro famiglie e un dono che ravviva la fede nella Pa-
squa del Signore. 
 

FESTA DELL’ANNUNCIAZIONE 
 

Venerdì 25 marzo la Chiesa celebra la festa dell’An-
nunciazione dell’angelo a Maria. Tradizionalmente è 
la data di fondazione della nostra città di Venezia; in 
maniera più semplice è una festa bella per il Santua-
rio della Madonna di Borbiago. Per questa occasione 
il Patriarca celebra una solenne Eucaristia alle ore 
18.30. Chi ne avesse il desiderio vi può partecipare 
liberamente. Nelle nostre parrocchie veneriamo la 
Madonna celebrando l’Eucaristia alle ore 8.30 (a s. 
Marco) e alle 18.00, preceduta dalla preghiera del 
Rosario, a s. Nicolò. 
 

PREPARIAMO L’ULIVO 
 

Per la fine del mese cominciamo a preparare l’ulivo 
per la Domenica delle Palme e per consegnarlo a 
tutte le famiglie delle nostre parrocchie. Chi pota gli 
ulivi per fine marzo può portarci dei rami, purchè si 
tratti di un ulivo bello, anzi potrebbe tagliare dei rami 
di 40/50 centimetri , così da facilitare il lavoro che, 
come sempre, la squadra dei nostri volontari comin-
cerà a preparare dai primi giorni di aprile. 
 

RICEVERE L’EUCARISTIA IN MANO 
 

Approfittiamo ancora di uno spazio nel nostro fogliet-
to settimanale per ribadire alcune norme di rispetto 
nel momento in cui ci si accosta all’altare per riceve-
re l’Eucaristia. 
Finchè permane l’obbligo della mascherina, quando 
ci si trova davanti al celebrante, è opportuno abbas-
sarla per facilitare il momento della comunione ed 
evitare che la particola possa spezzarsi. 
La Comunione si riceve in mano. Le mani vanno 
messe aperte e incrociate all’altezza del petto. Con 
la mano che sta sopra si riceve l’Ostia consacrata, 
con quell’altra ci si comunica. Ci si sposta a lato del 
sacerdote e si fa lì la comunione, non è opportuno 
farla mentre si ritorna al proprio posto. Qui si rimane 
raccolti per qualche tempo per una preghiera perso-
nale, quindi si partecipa al canto dell’assemblea. 
Queste piccole indicazioni, pur ribadite più volte an-
che a voce, non sembrano incontrare l’attenzione di 
molte persone. Ricevere l’Eucaristia è un gesto sa-
cro: in quel Pane è presente Gesù. Va trattato con 
rispetto e con grande devozione. 
 

 

S ignore, 
tu  mi conosci: 
troppo spesso appartengo  
anch’io al fronte del rifiuto. 
 

Tu mi dici: “Alzati!” e io 
rimango coricato. 
“Vieni e seguimi !” 
e io rimango indietro. 
“Va verso la grande città” 
ma io ti dico: “Per dire cosa? 
che il mondo è perduto ? 
che questa generazione è  
depravata?”. 
 

“Dille piuttosto che è amata, 
che Dio non la condanna 
e che viene a salvarla. 
Dì a quanti incontri che tutti 
sono preziosi ai miei occhi, 
e quando devi star zitto, 
non smettere mai di amare!” 
 

Signore, voglio provare! 
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LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA   20  MARZO 

III^ DI  QUARESIMA 
 

ore 8.00: Rampazzo Anna e Guerrino, Marchetti 
 Regina e Luigi, Mescalchin Paola e 
 Giovanni 
 

ore 9.30:  
 

ore  11.00:  
 

ore 18.30: Valentini Luigina, Jole, Rino   

LUNEDI’  21  MARZO 
 

ore 18.00:  
 

MARTEDI’ 22  MARZO 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
ore 8.30:  
ADORAZIONE: 9 - 12 ;  15 - 19.30 
 

MERCOLEDI’  23    MARZO 
 

ore 18.00: Pavan Gino e Bastianello Giulia -  
 Danilo, Carla, Daniela, Luciana, Vito, 
 Teresa, Gino, Emilia, Antonio - Marini 
 Clara, Marchiori Aldo, Carraro  
 Francesco - Buzzo Tiziano, Luigi e 
 Carrer Marcella 
 

GIOVEDI’   24   MARZO 
 

ore 18.00: Castellini Fernando e Cristiano -  
 Marinello Gabriella e Andriolo Gianna  
 

VENERDI’  25  MARZO 
 

ore 17.30: VIA CRUCIS 
ore 18.00: Baldan Bruno - Candido, Luigia, 
 Lorini Bruno e Gregianin Teresa -  
 Tiozzo Gino, Dobrilla, Salute, Galileo 
 Bin Luciano - Zuttion Bruna e Linda 
 

SABATO  26  MARZO 
  

ore 18.30:  PREFESTIVA 
 Valli Livio - Damasio Pierina (1 mese) 
 Deff. Caregnato, Unizzi, Rizzati -  
 Fattore Carlo e deff. Levorin 
  

DOMENICA   27  MARZO 

IV^ DI  QUARESIMA 
 

ore 8.00: Sorato Severino, Francesco, Ines -  
 Terren Sergio e Teresa - Dalla Valle 
 Emilio e Carlotta 
 

ore 9.30: Ettore, Ginevra, Antonietta 
ore  11.00:  
ore 18.30:  
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo:  
S. Nicolò : 8.00  -  9.30  - 11.00 -  18.30 

    S. Marco: 10.45 
Prefestiva  

s. Marco: 17.30 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  
Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

   
 

  
 
 
 
 
 

Catechesi su San Giuseppe:  San Giuseppe e la comunione dei santi 
 

Tante volte noi diciamo, nel Credo, “credo la comunione dei santi”. Ma se si do-
manda cosa è la comunione dei santi, io ricordo che da bambino rispondevo subi-
to: “Ah, i santi fanno la comunione”. E’ una cosa che … non capiamo cosa dicia-
mo. Cosa è la comunione dei santi? Non è che i Santi facciano la comunione, non 
è questo: è un’altra cosa. 
A volte anche il cristianesimo può cadere in forme di devozione che sembrano 
riflettere una mentalità più pagana che cristiana. La differenza fondamentale sta 
nel fatto che la nostra preghiera e la nostra devozione del popolo fedele non si 
basa, in quei casi, sulla fiducia in un essere umano, o in un’immagine o in un 
oggetto, anche quando sappiamo che essi sono sacri. Che cos’è, dunque, la 
“comunione dei santi”? Il Catechismo della Chiesa Cattolica afferma: «La comu-
nione dei santi è precisamente la Chiesa». Ma guarda che bella definizione! “La 
comunione dei santi è precisamente la Chiesa”. Che cosa significa questo? Che 
la Chiesa è riservata ai perfetti? No. Significa che è la comunità dei peccatori 
salvati. La Chiesa è la comunità dei peccatori salvati. È bella, questa definizione. 
Nessuno può escludersi dalla Chiesa, tutti siamo peccatori salvati. La nostra san-
tità è il frutto dell’amore di Dio che si è manifestato in Cristo, il quale ci santifica 
amandoci nella nostra miseria e salvandoci da essa. Sempre grazie a Lui noi 
formiamo un solo corpo, dice San Paolo, in cui Gesù è il capo e noi le membra. 
Questa immagine del corpo di Cristo e l’immagine del corpo ci fa capire subito 
che cosa significa essere legati gli uni agli altri in comunione. «Se un membro 
soffre – scrive San Paolo – tutte le membra soffrono insieme; e se un membro è 
onorato, tutte le membra gioiscono con lui. Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno 
secondo la propria parte, sue membra». Questo dice Paolo: siamo tutti un corpo, 
tutti uniti per la fede, per il battesimo, tutti in comunione: uniti in comunione con 
Gesù Cristo. E questa è la comunione dei santi. 
Cari fratelli e care sorelle, la gioia e il dolore che toccano la mia vita riguarda tutti, 
così come la gioia e il dolore che toccano la vita del fratello e della sorella accan-
to a noi riguardano anche me. Io non posso essere indifferente agli altri, perché 
siamo tutti parte di un corpo, in comunione. In questo senso, anche il peccato di 
una singola persona riguarda sempre tutti, e l’amore di ogni singola persona ri-
guarda tutti. In virtù della comunione dei santi, di questa unione, ogni membro 
della Chiesa è legato a me in maniera profonda, siamo legati reciprocamente e in 
maniera profonda, e questo legame è talmente forte che non può essere rotto 
neppure dalla morte. Infatti, la comunione dei santi non riguarda solo i fratelli e le 
sorelle che sono accanto a me in questo momento storico, ma riguarda anche 
quelli che hanno concluso il pellegrinaggio terreno e hanno varcato la soglia della 
morte. Anche loro sono in comunione con noi. Pensiamo, cari fratelli e sorelle: in 
Cristo nessuno può mai veramente separarci da coloro che amiamo perché il 
legame è un legame esistenziale, un legame forte che è nella nostra stessa natu-
ra; cambia solo il modo di essere insieme a ognuno di loro, ma niente e nessuno 
può rompere questo legame. È sempre grazie alla comunione dei santi che sen-
tiamo vicini a noi i Santi e le Sante che sono nostri patroni, per il nome che portia-
mo, per esempio, per la Chiesa a cui apparteniamo, per il luogo dove abitiamo, e 
così via, anche per una devozione personale. Ed è questa la fiducia che deve 
sempre animarci nel rivolgerci a loro nei momenti decisivi della nostra vita.  
 

(Udienza Generale 2 febbraio 2022) 

APPELLI INASCOLTATI 
 

Anche durante l’Angelus di domenica scorsa Papa Francesco ha rivolto un appello 
pressante: “Abbiamo pregato la Vergine Maria. Questa settimana la città che ne 
porta il nome, Mariupol, è diventata una città martire della guerra straziante che sta 
devastando l’Ucraina. Davanti alla barbarie dell’uccisione di bambini, di innocenti e 
di civili inermi non ci sono ragioni strategiche che tengano: c’è solo da cessare l’i-
naccettabile aggressione armata, prima che riduca le città a cimiteri. Col dolore nel 
cuore unisco la mia voce a quella della gente comune, che implora la fine della 
guerra. In nome di Dio, si ascolti il grido di chi soffre e si ponga fine ai bombarda-
menti e agli attacchi.  Si punti veramente e decisamente sul negoziato, e i corridoi 
umanitari siano effettivi e sicuri. In nome di Dio, vi chiedo: fermate questo massa-
cro”. L’unica arma che ha il Papa è rivolgere questi appelli pressanti che, puntual-
mente sono inascoltati. Oltre a questo c’è un lavoro instancabile anche della diplo-
mazia del Vaticano. Papa Francesco si è recato personalmente dall’ambasciatore 
russo per implorare una pace  e la fine di un massacro che potrebbero arrivare oggi 
stesso, se si usasse un po’ di umanità e si facessero tacere le armi. Ma anche que-
sto appello è rimasto inascoltato. Quali altre “armi” possiamo mettere in campo se 
non quelle della preghiera e della solidarietà? 
 

DAL BASSO 
 

E’ una bella iniziativa soprattutto perché è partita “dal basso”. Un piccolo gruppo si 
amici si è accordato per pregare insieme il Rosario, per la pace in Ucraina, la dome-
nica pomeriggio. Il passaparola ha funzionato egregiamente. La nostra chiesa di s. 
Nicolò si è riempita di tante persone. La preghiera del Rosario è stata preparata con 
cura ed è stata affidata alla Madonna, Regina della pace. E’ bello quando le iniziati-
ve partono “dal basso”, si rivelano più incisive e più coinvolgenti di quando partono 
“dall’alto”. Talvolta proprio queste ultime si rivelano deludenti, quasi fossero rivolte a 
“tutti” e quindi a “nessuno”. Funzionano di più i legami d’amicizia, la vicinanza, il 
passaparola. Forse, anzi senza forse, questa potrebbe rivelarsi una strada nuova da 
percorrere nella vita della comunità, perché quando qualcuno ci mette la faccia e fa 
arrivare una proposta, coinvolgendo personalmente gli amici, questa diventa più 
incisiva. Forse per troppo tempo ci siamo abituati ad aspettare che le iniziative 
piombassero dall’alto e, per questa ragione, ci siamo sentiti esonerati dal fare delle 
proposte e dal portarle avanti con convinzione. Può darsi che sia arrivato un mo-
mento “nuovo” per vivere in modo più convinto la vita della comunità cristiana. Mi 
sento di ringraziare questi amici per questa piccola iniziativa scaturita in questo 
momento drammatico che stiamo vivendo. Ma non fermiamoci qui. C’è bisogno di 
proposte nuove e di uno stile nuovo, che potrebbe essere una maniera per vivere di 
più la  partecipazione e la corresponsabilità nella parrocchia.   
 

ATTORNO ALLA TAVOLA 
 

La pandemia, che speriamo stia volgendo al termine, mi ha privato in questi due 
anni, della gioia di preparare i piccoli alla Messa di Prima Comunione, celebrando 
con loro un’Eucaristia di Gruppo. Attorno al grande tavolo della cappella si sono 
succeduti i diversi gruppi per “vivere” in modo più partecipato e attento, il dono che il 
Signore ha voluto lasciarci nell’Ultima Cena perché avessimo la gioia e la certezza 
che lui è presente in mezzo a noi, nel Pane consacrato e nel Vino donato come 
segno della sua Vita donata per noi. I piccoli dei diversi gruppi, con la preziosa col-
laborazione dei loro catechisti, hanno preparato con cura questo momento, e mi 
hanno dato la gioia di riprenderlo dopo tanto tempo. Anche la presenza libera dei 
genitori ha fatto da contorno alla preghiera dei loro ragazzi. Attorno alla tavola del 
Signore c’era una grande attenzione e anche una profonda partecipazione. Speria-
mo che anche questo  momento aiuti i nostri ragazzi a ricevere il Dono del Signore. 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IIi^ SETTIMANA 
 

DOMENICA   20  MARZO 
III^ DI QUARESIMA     
ore 9.00: Pozza Antonio e Giancarlo - Intenz. 
ore 16.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

LUNEDI’  21  MARZO   
ore 7.00: Intenzione offerente 
 

MARTEDI’  22  MARZO   
ore 7.00:  Intenzione offerente 
 

MERCOLEDI’  23  MARZO  
ore 7.00:  Intenzione offerente 
   

GIOVEDI’  24  MARZO 
ore:   7.00:  Deff. Famiglia Agostiniana 
  

VENERDI’  25  MARZO  
ore 7.00:  Angela 
ore 15.00: VIA CRUCIS 
 

SABATO  26  MARZO   
ore 7.00: Angela 
 

DOMENICA   27  MARZO 
IV^ DI QUARESIMA     
ore 9.00: Ettore 
ore 16.00: ADORAZIONE EUCARISTICA 

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 DOMENICA  20  MARZO 
III^ DI QUARESIMA     
ore 10.45: Maria e Nicola - Giorgio, Sante, 
 Elisa, Placido 
 

LUNEDI’  21  MARZO 
ore 8.30:  
  

MARTEDI’  22  MARZO 
UN GIORNO PER IL SIGNORE 
ore 8.30:  (a san Nicolò) 
ADORAZIONE: 9 - 12; 15—19.30 
 

MERCOLEDI’  23  MARZO 
ore 8.30 
 

GIOVEDI’  24  MARZO 
 

 ore 8.30: per i giovani  
 

VENERDI’  25  MARZO 
 

ore 8.30:  
ore 15.00: VIA CRUCIS 
 

SABATO  26  MARZO 
 

ore 17.30: PREFESTIVA 
 Maria e Nicola - Zuin Aldo,  
 Giovanna, Marino, Boscaro Pietro  
 Scanferla Norma 
  

DOMENICA  27  MARZO 
IV^ DI QUARESIMA     
ore 10.45: Angela e Mario 


